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SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROF. NICOLA MOZZILLO

Al ‘Pascale’ ogni anno trattiamo circa 450 nuovi casi di melanoma. Ricerca, terapia e assistenza al malato a 360 gradi caratterizzano da sempre il lavoro dei medici del nostro Istituto, fiore all’occhiello della sanità campana e punto di riferimento per i protocolli innovativi e per la ricerca traslazionale. Il nostro è l’unico ospedale in Italia organizzato per “Dipartimenti d’organo”, proprio partendo dal successo ottenuto dal gruppo che si occupa del melanoma. Con questo tipo di organizzazione si uniscono professionalità che migliorano il trattamento dei paziente.   
Il “Dipartimento melanoma e tessuti molli” rappresenta una vera e propria task force multidisciplinare composta da specialisti provenienti da diverse aree. Grazie a “una massa critica” di competenze (da quella diagnostica del dermatologo, alla chirurgia, all’oncologia medica, alla diagnostica radiologica, a quella anatomopatologica, fino alla riabilitazione) siamo in grado di fornire una risposta completa a tutte le esigenze. Nel Dipartimento sono impegnati circa 30 medici e 40 infermieri e si effettuano ogni anno 30mila visite per questa neoplasia. Va ricordato che, se individuato in fase iniziale, il melanoma è guaribile in più del 90% dei casi con la semplice asportazione chirurgica di un neo. 
Inoltre, grazie ad una diagnosi precisa e ad una selezione accurata, circa il 15-25% delle persone colpito da melanoma metastatico può essere operato con successo. La tecnica del linfonodo sentinella, con cui si può verificare se il tumore è localizzato, ha permesso di ridurre di circa l’80-85% gli interventi chirurgici molto aggressivi. È importante però sottolineare che questi moderni approcci dell’individuazione del paziente e della risposta terapeutica su misura possono essere applicati con successo soltanto in quei centri, come l’Istituto “Pascale”, che hanno accumulato una grande esperienza nel corso della propria storia. Nel melanoma metastatico, si stanno aprendo nuove prospettive grazie all’immuno-oncologia, cioè all’immunoterapia applicata al trattamento dei tumori. Funziona stimolando le cellule del sistema immunitario a combattere il cancro e persegue una strategia opposta a quella delle terapie ‘classiche’: non colpisce direttamente le cellule tumorali, ma attiva i linfociti T del paziente (potenti globuli bianchi capaci di eliminare o neutralizzare le cellule infette o anormali), che diventano in grado di distruggere il tumore. 
Le sfide da vincere contro il melanoma si collocano su più fronti: dai farmaci innovativi al trattamento con radioisotopi, fino alle nuove tecnologie come l’elettrochemioterapia. Uno studio guidato dal ‘Pascale’ ha infatti dimostrato l’efficacia dell’associazione costituita da ipilimumab con l’elettrochemioterapia. Con questa tecnica, utilizzata finora nel trattamento locale delle metastasi, si ottengono percentuali di successo intorno al 70%. Le cellule tumorali assorbono meglio il chemioterapico somministrato pochi minuti prima, per via endovenosa o localmente, che raggiunge concentrazioni 8 mila volte superiori. Nel nostro studio l’elettrochemioterapia, associata a ipilimumab, ha migliorato in maniera significativa l’efficacia del farmaco. Infatti, oltre il 50% dei pazienti, che avevano in precedenza fatto registrare una progressione del tumore, dopo la sequenza di combinazione costituita da ipilimumab ed elettrochemioterapia, ha evidenziato una riduzione della malattia.
L’attività di ricerca del “Pascale” è quindi molto rilevante, senza dimenticare che il nostro Istituto si trova nel Sud Italia. Dobbiamo spesso scontrarci con difficoltà logistiche e con la mancanza di risorse. In questa zona d’Italia è più difficile svolgere attività di ricerca perché è deficitario il mecenatismo privato, che riveste un ruolo decisivo invece al Nord. Dovremmo rappresentare un motivo di orgoglio per tutta la sanità del Mezzogiorno. 
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